
Piano  PNRR  ,  i  sindaci
metropolitani  chiedono  a
Draghi  ruolo  e  risorse
dirette  per  le  Città
metropolitane
Anche la Città metropolitana di Torino attraverso la sindaca
metropolitana Chiara Appendino ha chiesto al Governo di avere
ruolo, responsabilità e risorse dirette in materai di PNRR –
Piano Nazionale Resilienza e Ripartenza.

Insieme ai colleghi sindaci metropolitani di Venezia, Genova,
Bari,  Messina,  Napoli,  Reggio  Calabria,  Bologna;  Firenze,
Palermo,  Catania,  Roma,  Milano  e  Cagliari  infatti  Chiara
Appendino ha firmato una lettera al presidente del Consiglio
dei  ministri  Mario  Draghi  in  cui  le  Città  metropolitane
chiedono  tra  l’altro  “di  partecipare  direttamente  e  senza
intermediazione alla gestione di alcune missioni di
progetti,  perché  in  questi  anni  abbiamo  dato  ampia
dimostrazione di saper gestire gli investimenti con efficacia
ed efficienza. Chiediamo che i finanziamenti siano diretti e
non  necessariamente  intermediati  dalle  Regioni,  applicando
modelli di gestione già sperimentati dal Governo in occasione
del Patto delle Città Metropolitane e del Pon Metro“.

I  sindaci  metropolitani  inoltre  chiedono  con  urgenza  “un
canale  diretto  con  la  Presidenza  del  Consiglio  e  un
tavolo  permanente  politico  con  il  Presidente  Draghi”
ricordando  che  la  Cabina  di  Regia  prevista  dal  Dl
Semplificazioni  ha  escluso  gli  Enti  locali.
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Condanna  ad  Appendino,
Bussone  (Uncem):  “Tutta  la
vicinanza alla sindaca”
Tutta  la  vicinanza  di  Uncem  alla  Sindaca  Appendino.  Le
sentenze  di  rispettano,  ma  la  condanna  per  responsabilità
indirette sull’organizzazione di un evento da parte di terzi è
veramente assurda. Non possiamo pagare per altri, sempre gli
Amministratori, sempre i Sindaci.

Non sono ‘scudati’, non hanno l’immunità. Come mi ha scritto
stamani un amico Amministratore, cosa sarebbe dovuto succedere
in sede giudiziaria per il Sindaco di Nizza Estrosi dopo i
fatti della Promenade?!

Eppure,  in  Italia  quanto  successo  a  Chiara  segue  quanto
successo alla Sindaca di Genova Marta Vincenzi, al Sindaco di
Livorno, al Sindaco di Civita in occasione di gravi calamità
naturali. Loro sono stati accusati e portati nelle aule per il
giudizio. Hanno pagato. Sempre di mezzo finiscono i Sindaci,
per  colpa  di  norme  sbagliate  rispetto  a  responsabilità  e
impegni amministrativi.

L’abuso d’ufficio è un reato che va totalmente rivisto. E così
altri reati. Voglio però evidenziare un aspetto, emerso in
queste ore. Quando ci dicono che andando avanti così rimarremo
senza Sindaci, e lo dicono i primi cittadini delle grandi
città, li vorrei invitare a osservare quanto succede da anni e
quanto succederà ancora nei piccoli paesi, dove è già accaduto
che non vi siano candidati alle amministrative, oppure vi
siano solo una lista.

Ed è avvenuto in centinaia di piccoli Comuni negli ultimi
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cinque anni. Solo una lista. Oppure ancora vi siano Sindaci,
in molti piccoli Comuni, che arrivano proprio a fare i Sindaci
in un piccolo Comune di una valle alpina o appenninica pur se
residenti a Milano o Novara o Torino appunto. Il Presidente di
Uncem Piemonte Colombero li chiama “transumanti”. Viaggiano
verso il Comune dove fanno i Sindaci, dal Comune di loro
residenza.  Molto  va  corretto,  nel  testo  unico  degli  Enti
locali e non solo. Va fatto anche alla luce di quanto successo
a  Chiara  Appendino  che  ha  l’affetto,  la  vicinanza  e
l’abbraccio di Uncem e dei Sindaci dei Comuni montani”.

Lo afferma Marco Bussone, Presidente nazionale Uncem.

Piazza  San  Carlo:  tutti
condannati a un anno e mezzo,
anche l’Appendino
Sono stati tutti condannati a un anno e sei mesi i 5 imputati
– tra cui la sindaca di Torino Chiara Appendino – nel processo
con  rito  abbreviato  per  i  fatti  di  piazza  San  Carlo.  Il
procedimento  si  riferisce  a  quanto  accadde  nel  capoluogo
piemontese la sera del 3 giugno 2017, durante la proiezione su
maxischermo della finalissima di Champions League: una serie
di ondate di panico tra la folla portarono a 1.600 feriti e in
seguito alla morte di due donne a causa delle lesioni subite.

Dice  di  provare  “amarezza”  la  sindaca  di  Torino,  Chiara
Appendino,  che  in  un  lungo  post  su  Facebook  commenta  la
condanna per i fatti di piazza San Carlo.

Appendino sottolinea di non avere intenzione di sottrarsi alle
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responsabilità,  ma  “è  altrettanto  vero  che  oggi  devo
rispondere, in quanto sindaca, di fatti scatenati da un gesto
– folle – di una banda di rapinatori”, aggiunge sostenendo che
sul “difficile ruolo dei sindaci forse andrebbe aperta una
sana discussione”. Appendino conclude dicendosi “fiduciosa di
riuscire a far valere le nostre tesi nei prossimi gradi di
giudizio”.
Fonte: ansa.it

Appendino  a  Cirio:  “Deroghe
al protocollo padano e subito
il tavolo qualità dell’aria”
In merito al blocco degli autoveicoli diesel euro4, scattato
proprio da oggi lunedi 4 gennaio e previsto da tempo dal
Protocollo padano siglato dalle Regioni della pianura padana,
la  Sindaca  della  Città  metropolitana  di  Torino  Chiara
Appendino ha inviato una lettera al Presidente della Regione
Piemonte  Alberto  Cirio  per  richiedere  la  sospensione  del
provvedimento.

“Occorre rivedere le misure previste per migliorare la qualità
dell’aria, che nel caso degli euro 4 riguarda oltre 400 mila
veicoli diesel fino alla fine di marzo – sostiene la Sindaca
nel testo inviato in Regione – Chiediamo anche la convocazione
urgente di un tavolo regionale sulla qualità dell’aria per
aggiornarci sulle misure previste in merito all’introduzione
della  scatola  nera  ed  agli  interventi  sugli  impianti  di
riscaldamento”.

La stessa richiesta era già stata avanzata dalla Consigliera
con  delega  all’ambiente  della  Città  metropolitana,  Barbara
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Azzarà, proprio per approfondire l’argomento delle misure per
contenere  l’inquinamento  atmosferico,  tenendo  però  in
considerazione i problemi causati dalla grave situazione della
pandemia da Covid-19”.

Formazione,  Appendino
scrive  a  Regione
Piemonte “Togliere le deleghe
a Città metropolitana non è
logico”
La Regione Piemonte ha deciso la soppressione delle deleghe
esercitate da Città Metropolitana in materia di formazione
professionale  e  di  orientamento  scolastico:  una  decisione
avvenuta senza il necessario approfondimento, che penalizza
una gestione consolidata nel tempo e che sta creando molta
preoccupazione.

La sindaca metropolitana Chiara Appendino ha inviato una lunga
lettera al presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio
nella quale, accanto ad alcune note tecniche nel merito del
provvedimento  regionale,  chiede  un  incontro  urgente  per
ottenere  risposte  puntuali  sul  prossimo  futuro  richiamando
l’assenza del dovuto confronto nella sede dell’Osservatorio
regionale attivo dal 2014 proprio in materia di riordino delle
funzioni e compiti amministrativi.

“La Regione Piemonte intesta a sè le funzioni in materia di
formazione  professionale  e  di  orientamento  con  illogicità
nella scelta – scrive tra l’altro Appendino – perché  la
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delega  in  materia  di  formazione  professionale  e  di
orientamento  non  può  essere  dissociata  dalla  funzione  di
gestione dell’edilizia scolastica, la cui competenza è in capo
alla  Città  metropolitana:  solo  l’esercizio  congiunto  può
assicurare  una  valida  governance  sia  del  processo  di
programmazione del piano annuale dell’offerta formativa sia di
una efficace gestione successiva”

Sul piano politico poi, la scelta appare incoerente con i
principi di  rispetto e valorizzazione delle autonomie locali:
“la  Regione  Piemonte  ha  del  tutto  ignorato  il  parere  del
Comitato  delle  autonomie  locali  ed  il  passaggio  in
Osservatorio”

 

Chiara  Appendino  incontra
Linarello,  primo comandante
del  Corpo  di  Polizia
Metropolitana
Dal 1 luglio con la nomina del comandante Massimo Linarello è
stato  istituito  il  Corpo  di  Polizia  Locale  della  Città
Metropolitana di Torino per svolgere attività di vigilanza
nell’ambito delle funzioni proprie o delegate dalla Regione
Piemonte in materia di tutela e valorizzazione dell’ambiente,
tutela  e  gestione  della  fauna  nonché  di  controllo  del
trasporto  privato  sulla  viabilità  metropolitana.

Rappresenta per l’amministrazione metropolitana un importante
traguardo  sia  in  termini  di  organizzazione  che  di
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riconoscimento  e  valorizzazione  delle  professionalità  degli
agenti  che  finora  hanno  svolto  un  fondamentale  ruolo  di
controllo del territorio.

Incontrando il comandante Linarello, la Sindaca Metropolitana
Chiara Appendino ha voluto sottolineare come il nostro Ente
possa finalmente vantare di avere un corpo di Polizia Locale.

“L’istituzione della, Polizia Metropolitana rientra a pieno
titolo nel percorso di riorganizzazione dell’Ente avviata nel
2018 per rispondere sempre più efficacemente alle sfide di un
Ente di area vasta con un territorio così articolato. Abbiamo
deciso  di  rafforzare  il  coordinamento  degli  agenti
metropolitani e delle centinaia di volontari che ogni giorno
svolgono  la  loro  preziosa  attività  di  controllo  del
territorio”.

Appendino ha augurato buon lavoro al comandante, agli agenti
ed ai volontari “che in questi anni non facili hanno prestato
il loro servizio con impegno ed abnegazione, nella certezza
che il neo costituito corpo saprà dare un importante valore
aggiunto alla funzione della Città metropolitana di tutela del
nostro territorio.”

Aggiunge  il  vicesindaco  metropolitano  Marco  Marocco  quanto
fosse  importante  l’assunzione  di  un  comandante  di
significativa  esperienza:  “questo  passaggio  non  può  che
rappresentare  l’inizio  di  una  nuova  corso  che  vedrà  un
accresciuto  riconoscimento  delle  capacità  degli  agenti  che
facevano capo ai singoli Dipartimenti. Ora faranno riferimento
ad un Comandante che abbiamo selezionato accuratamente e che
siamo convinti che saprà guidarli verso obiettivi di crescita
professionale e risultati sul territorio”.

Massimo Linarello vanta un’esperienza ventennale nella polizia
locale, dalla città di Valenza a quella di Perugia, per finire
con Ciriè e quella di Borgaro Torinese: “sono orgoglioso di
aver superato la selezione per diventare il primo comandante



del corpo della Polizia Metropolitana torinese. E’ un onore
per  me  ricoprire  questo  ruolo  così  prestigioso  e  farò  il
possibile  per  valorizzare  il  personale  che  mi  è  stato
affidato. Il territorio è vasto ma attraverso l’organizzazione
e la pianificazione delle strategie di miglioramento delle
attività a noi affidate cercherò di portare la mia esperienza
al servizio di questa grande comunità territoriale”.

A  Torino  al  via  la
sperimentazione dello shuttle
a guida autonoma “OLLI”
Si  chiama  Olli,  è  un  minibus  elettrico  a  guida  autonoma
realizzato assemblando parti stampate in 3D: un prodotto per
la mobilità urbana sostenibile, innovativo dal punto di vista
tecnologico,  progettato  ponendo  particolare  attenzione  alle
caratteristiche di accessibilità e rispettoso dell’ambiente.

Da oggi, a Torino, inizia la sua avventura (il testing su
strada): un periodo di prova che durerà quattro mesi, durante
i quali lo shuttle svolgerà servizio di trasporto all’interno
del campus ITCILO.

Portare la sperimentazione di Olli nel capoluogo piemontese,
la prima del genere in Italia, è il risultato di un lavoro
sinergico internazionale svolto in collaborazione tra Città di
Torino, ITCILO, Reale Mutua e Local Motors e, al contempo,
l’esito  di  una  sfida  tra  città  europee,  il  challenge
internazionale di Local Motors, vinta lo scorso anno da Torino
(insieme ad Amsterdam) per la selezione dei migliori contesti
urbani di sperimentazione dello shuttle a guida autonoma.
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A partire da oggi dunque, dipendenti e ospiti del campus ONU
ITCILO potranno spostarsi utilizzando Olli e, fino al prossimo
maggio, il mezzo a guida autonoma potrà essere così testato in
condizioni di mobilità reali e simili a quelle di una strada
cittadina.

La visione legata a questa iniziativa va ben oltre la scelta
di una particolare tecnologia, perché punta alla realizzazione
di  una  progettualità  condivisa  con  soggetti  locali  e
internazionali per meglio affrontare il cambio di paradigma
richiesto dalla mobilità del futuro.

A cominciare dall’ambiente e dal territorio, grazie anche al
coinvolgimento del partner IREN, che ha da tempo ampliato la
propria area di business al campo della mobilità elettrica, e
che  potrà  quindi  garantire  un  impatto  ambientale  leggero
grazie  alla  fornitura  di  fonti  energetiche  pulite  per  la
carica dello shuttle.

La guida autonoma implicherà un cambio radicale del modello di
responsabilità e sicurezza che verosimilmente si sposterà da
un conducente a un’intelligenza artificiale, aspetto questo
che grazie al significativo contributo al progetto di Reale
Mutua  in  qualità  di  main  sponsor  potrà  essere  oggetto  di
studio, sperimentazione e innovazione.

Una  delle  caratteristiche  specifiche  dello  shuttle  Olli  è
rappresentata  dalle  modalità  di  produzione  delle  sue
componenti  che  presentano  varie  parti  stampate  in  3D,  un
aspetto rilevante per Torino poiché tema delle attività di
sviluppo di nuove tecnologie svolte dal Competence Center per
l’industria 4.0.

Ricerca e innovazione del progetto, attuale e in prospettiva,
su  temi  come  intelligenza  artificiale,  user  experience,
mobilità, sono potenziate dal coinvolgimento dell’Università
degli studi di Torino e, in particolar modo, dal suo centro
per l’innovazione transdisciplinare ICxT.



La  sperimentazione  Olli  nel  campus  delle  Nazioni  Unite
coinvolgerà anche un team di supporto alla sperimentazione
composto  da  giovani  cittadini  fruitori  del  “reddito  di
cittadinanza” e studenti universitari.

A proposito di collaborazioni nell’attività di testing, lo
shuttle  Olli  a  guida  autonoma  è  predisposto  per  essere
accessibile anche a persone diversamente abili e, sotto questo
aspetto, per verificare l’efficacia di questa funzione, sono
previsti momenti di confronto con l’ufficio disability manager
della Città di Torino.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


